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«ARTECRIMINALE»
Nel librodi Colasanti e Rossi vizi ed eccessi fra delitti, sessoe alcol dei grandiprotagonisti della creativitàdal ’400ad oggi

Genio e sregolatezza
Da Caravaggio a Van Gogh

così la pittura diventa thriller
DI GABRIELE SIMONGINI

«D ietro il celestiale
volto di una Ma-
donna può na-

scondersi la mano di un pitto-
re assassino o di uno stuprato-
re?». Inizia così, concentran-
dosi sul lato oscuro della crea-
tività, un libro appassionante
come «Arte criminale. Vite
spericolate tra genio, eros e
follia», scritto da Vania Cola-
santi con Sergio Rossi e pub-
blicato da Baldini+Castoldi.
Un libro avvincente, che si
legge tutto d’un fiato. Ne vie-
ne fuori una galleria di «vite
borderline», dove il talento ar-
tistico si intreccia indissolu-
bilmente con il delitto, la per-
versione, l'autodistruzione e
lo scandalo. Si parte dal «furo-
re amoroso, anzi bestiale» di
Filippo Lippi, grande pittore
e fratacchione godereccio del-
la prima metà del quattrocen-
to, che, incapace di resistere
ai piaceri della carne, mentre
lavorava come cappellano
nel convento fiorentino di
Santa Margherita, si invaghì e
rapì una giovane monaca (o
novizia), Lucrezia Buti. La
portò a casa sua, suscitando
un enorme scalpore. Nono-
stante lo scandalo, i due ini-
ziarono una convivenza da
cui nacquero due figli, fra cui

uno, Filippino Lippi, che di-
venterà a sua volta un grande
pittore. E che dire del “divi-
no” Raffaello, sopraffatto dal-
la furia dell'eros e dall'incapa-
cità di resistere alle passioni
mondane? Secondo la tradi-
zione biografica, il sublime ar-
tista sarebbe morto a causa di
una febbre violentissima cau-
sata da eccessi amorosi conti-
nuati. Se le sue Madonne e i
suoi affreschi vaticani rappre-
sentano l'ordine e l'armonia
suprema, la sua vita privata
era invece dominata dal caos
dei sensi, fra mille amanti e
tanti sotterfugi. Due violenti
e «criminali» per antonoma-
sia furono invece Benvenuto
Cellini e Caravaggio. Il primo
aveva un temperamento san-
guigno e fu condannato per

sodomia, abuso di minori e
diversi omicidi. Il secondo,
«pittore assassino», si auto-
condannò ad un destino in
fuga, dopo aver ucciso uno
dei capi della malavita roma-
na, Ranuccio Tomassoni. Do-
veva essere un tipetto da
prendere con le molle anche
quel geniaccio di Gian Loren-
zo Bernini che riversò la sua
cieca gelosia contro l’amata
(Costanza Bonarelli), trovata
a letto con il fratello Luigi,
facendole crudelmente sfre-
giare il volto. Vania Colasanti

e Sergio Rossi analizzano an-
che la celebre rivalità tra Ber-
nini e Francesco Borromini
come un dramma di passioni
violente e tormenti psicologi-
ci, tanto che il Borromini, af-
flitto dall’isolamento e preda
di deliri e depressione, aggra-
vati dall'insonnia cronica, si
tolse la vita trafiggendosi con
una spada. Arte e sopruso so-
no tutt’uno in Agostino Tassi,
lo stupratore della pittrice Ar-
temisia Gentileschi che fu
protagonista del primo pro-
cesso per violenza carnale,
con tanto di torture per verifi-
care la sua sincerità. Si arriva
poi alla seconda metà dell’ot-
tocento con la vita tragica di
Vincent Van Gogh che, vitti-
ma dei propri deliri, si tagliò
un orecchio facendolo conse-
gnare come trofeo alla prosti-
tuta Rachel, per poi finire in
una casa di cura e spararsi un
colpo di rivoltella. Le allucina-
zioni di Edvard Munch si ma-
terializzano nel celebre «Ur-
lo» e in opere che parlano di
un suo amore tossico, culmi-
nato con un proiettile confic-
catosi nella mano. E si arriva
poi ad Amedeo Modigliani,
trovato delirante in un letto
circondato da scatolette di
sardine e bottiglie vuote, ag-
grappato alla sua compagna
incinta che, dopo la sua mor-
te, si gettò dalla finestra. Per
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finire con Jackson Pollock, an-
che lui devastato dall’alcol,
morto in un incidente strada-

le insieme ad una delle due
donne che viaggiavano con

lui.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il libro
Verrà presentato il
13 maggio «Arte
Criminale» di
Vania Colasanti e
Sergio Rossi che
svela il lato oscuro
dei grandi artisti
dal rinascimento
fino ai tempi nostri
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